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_ i un Giornale esce tati 


Tn trio oratorio 


di Sua Recellenza | onorer. Guardasigilli 





Poichè troppi sono i denigratori delle 
odierae Eccellenze ministeriali, giusto 
e convenevole è che da altri, scopren - 
i dosi i Joro pregj, sieno questi pregj 
segnalati al Paese. Difatti in Italia, dopo 
 cotaùti guai, * bbisognerebbesi di qualche 
conforto a sperare nel bene futuro, se 
‘il preseote offre ancor scarse soddisfa- 
f zioni! 

i Ma col denigrare e col demolire uo- 
‘mini politici, umillasi la‘ Nazione, e, se 
| questi sono Ministri, si difficulta l’azione 
dii qualsiasi Governo, Or mentre, fra i 
| Mioistri. testè caduti, Calenda dei Ta- 
| vani, Mocenni e Blanc venivano quasi 
. ogni giorno, a preferenza ‘de’ Colleghi, 
. malmenati dai gazzettieri ; tra le odierne 
| Eccellenze, con.petulanza screanzata, dai 
| Fogli ex-crispini cercasi d’impicciolire 
I Duca di Sermoneta ed il'Ricotti, oltre 
le purizecchiature'con cui mettesi a duro 
: cimento la pazienza del Marchese Di 
Radinì. ti Lio 

Però noi, per oo iscoraggiare il Paese 
riguardo agli odierni governanti, e sic- 
come usiamo imparzialità verso tutte le 
provvisorie Eccellenze; 6bbimo dépprima 
“ occasione di annotare che l’onor. Di 
3 Rudinì ha più volte parlato benino, 
| poi registrammo un vero trionfo ora» 
torio dell'on. Gianturco, ed oggi ci piace 
mettere nel conto l’altro trionfo ora- 
torio, riportato nella seduta di mercoledì, 
dall’ on. Costa Guardasigilli del Regno. 

Sapevasi già che l’on. Costa, uscito 
dalì' alta Magistratura, dovea stare dé» 
gnamente sul seggio di Ministro di Grazia 
e Giustizia, perchè noti erano certi 
| precedenti attestanti Ja vigoria dell’ in- 
} gegno e ll intemetata’ coscienza. Ma 
l'altro jeri l'on. Guardasigilli, con lungo 
Discorso rispondendo a parecchi Oratori 
d'ogni Parte politica, i quali avevano 
espresso appunti e desiderii, destò quasi 
maraviglia per Ja ‘coordinazione logica 
delle sue argomentazioni e per la bontà 
dei propositi. Cosichè l'on. Costa con - 
Seguì un vero succèsso, ancor più cla- 
moroso pel confronto che a Montecitoriv 
si faceva tra il Costa ed il predecessore. 
Ieri non abbiamo potuto dare, per la 
ristrettezza dello spazio, che un cenno 
brevissimo sul discorso dell'on. Costa, 
dopo cui fu dichiarata chiusa la discus- 
sione generale su! bilancio del Ministero 
di Grazia e Giustizia. Ed oggi, a cum- 
pletare quei cenno, non ci è dato se 
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Mentre così dicendo, egli gettava senza 
aflettazione degli sguardi se di Embha, 
che, sorpresa, andava chiedendosi chi 
fosse mai quell’individuo che parlava 
alla sorella cume s' ei la conoscesse da 
ben lungo tempo. 

Il contrasto fra quella due beltà, col- 
piva profondamente Zamelec. . 

Intanto ta signora de la ‘Roche si era 
riavuta della prima emozione provata, 
e rivolgendo a sua volta la parola al 
guascone : ; 

— Vi ho scritto parecchie volte, disse 
ella, ma non ho mai avuto nessuna ri- 
Sposta, 5 . 

— E la ragion è semplice: io non 
le ho mai ricevute. ? 

E poichè Amalia. faceva ua gesto di 
sorpresa e di incredulità: = 

— Ho lasciato i’ albergo che vi aveva 
indicato, il posdomani del mio arrivo e 
non ho detto dove mi recava, Ve ne 
farò conoscere il motivo. Ma siete vui 
sola ad A:x? 

.— No, rispose la signora de la Roche, 
vi sono con mia sorella — Zamelec ed 





$ giorni, eccettuate le domenicha — 





























Si ven 


non di affermare come l'on. Guardasi- 


gilii, toccando di tutti i punti di essa, 


abbia annunciato un effettivo pro» 
gramma riguardo tutte Îe immaginabili 
riforme nell’amministrazione, cui egli è 
preposto, Dunque se durerà il Ministero 
Dì Rudinì, c'è la sicurezza che l’on. 
Costa ne sarà un valido cooperatore. 
Al Palazzo di Firenze, piuttostochè 
qualche giureconsulto, noi abbiam sem- 
pre desiderato di vedere un Ministro 
salito al Potere dopo prove ed espe 
rienze nei varii gradi della Magistra» 
tura. E crediamo che a. questa preferi- 
bilità nostra accedano molti ia Italia, 
specie i magistrati d'ogni grado. Or 
l’on. Costa ha cominciate bene; ed agli 
applausi vivissimi con cui a Montecitorio 
accolsero l’altro jeri il lui discorso as- 
sennatissimo ed eloquentissimo, aggiun- 
giamo le umili congratulazioni nostre. 
ame 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno. 
Seduta dell’ 11. 
Presiede il vice pres. TABARRINI. 


Procedesi nella discussione sul pro- 
getto di legge per il reclutamento e 
ordinamento deli’ esercito. ‘ 

Si approvano parecchi articoli. 


Camera dei Deputati: 
Seduta ant. dell'11, 
Presidenza vice-presidente BONACCI. 


Tutta la seduta è occupata nel. con- 
tiouare la discussione generale del bi» 
lancio dei lavori pubblici 


Seduta pomerid. — Presiede VILLA. 


Svoltesi alcune interrogazioni; ‘si-pro- 
segue la discussione generale del bi- 
lancio di grazia e giustizia. 7 

Parecchi Daputati. presentano ordini 
del giorno: ma poi non accettandone 
il Governo che uno, quello deli’ onor. 
Trinchera, tutti gli altri sono ritirati. 

L'ordine del giorno Trinchera su: 
nava approvazione per la politica eccle - 
siastica 1Diziata dal presente gabinetto ; 
il mioistro Costa — disse il députato 
Trinchera — si è mostrato ministro'ii- 
berale d: governo liberale (approvazioni ; 
congratulazioni). 

Senonchè, sorge Barzilai deli’ estrema 
sinistra ed osservare che una discus» 
sione ampia su questo grave argomento 





«non si è fatta, e che il presidente del 


Consiglio non ha manifestato il pensier 
suo ia proposito ; laonde Trinchera, ad 
evitare questioni, ritira anch’ ess. il 
proprio ordine del giorno, 








Esplosione di una scatola. 


Uaa scatola da conserva, lunga otto 
centimetri, contenente della polvere da 
sparo, espose l’ altra notte nel vestibolo 
di una casa sul bonlevard Hausmana a 
Parigi. Nessuna vittima, nessun danno. 


Emilia si salutarono — ed il barone 
d'Ambroise, un vecchio amico al quale 
vi presenterò, e nella cui casa sono en 
trata in qualità di dama di compagnia 

— Ab, sta bene, sta bene, fece il 
gagliolfo, pensando già al partito che 
egli potrebbe trarre da una tale pre- 
sentazione. Oh, io sarò ben lieto di en- 
trar in relazione cun il signor barone 
d’ Ambroise. 

Così dicendo, egli stava guardando 
l'abbigliamento di Amalia, e concludeva 
che la di lei posizione in casa del sigaor 
d’Ambroise, doveva essere assai van- 
taggiosa. 

Iofine, dupo essersi di nuovo, tutti e 
due stretta la mano, si accomiatarono 
promettendosi di rivedersi. A 

— Chi è quel personaggio cen cui 
parlavi? disse a sua sorella, dopo che 
si erano separati, Emilia con molto im» 
barazzo. 

— Un vecchio amico di mio marito. 

Alla sara, si incontrarono di nuovo 
al Casino e la signora de la Roche pre- 
sentò Zamelec al barone. 

Duraate parecchi giorni, Zamelec nulla 
fece per riaccosiarsi alla sua antica a- 
maute. Egli aveva il suo scopo: voleva 
farsi desiderare, comprendendo con la 
sottile sua intelligenze, che un tale ri- 
serbo, irritando Amalia, non farebbe che 
indurla da uitimo a rinnovare i legami 
che la circostanze avevano spezzato. 

Egli si mostrava pieno di rispetto 
per il signor d’ Ambroise, alzandosi con 


























FATE DEL BENE! 





Mi ricordo come fusse jeri, che nella 
mia età di cinque ‘anni appena, venendo 
dalla vicina fontana: con una ciotola 
piena d’ acqua, incontrai un birichino 
il quale mi chiese di:lasciargli riempire 
la siringa di canna. /sclizzott} che gli 
serviva di giocattolo, come allora usa- 
vasi.. Pronto a compiacerio, come fu 
sempre mio costume con tutti, egli fece 
il comodo suo; ma costui, tutt'altro 
scaricò la siringa 


che ringraziarmi, 
contro gli occhi miei, cagionandomi un 


bagno involontario ed un dolore che 
m' impedì l'uso della vista per qualche 


tempo. 


Quel po’ di: criterio. che io poteva 


Avere in così tenera età, mi fece com- 
prendere che quell’attò: villano era un 
saggio de’ molti altri peggiori che avrei 


dovuto provare in mezzo a quel mondo, 


del quale io mi trovava. appena all’in- 
gresso, @ 

Narrare gli innumerevoli egarbi, in. 
solenze.ed offese che iù seguito premia. 
rono la mia naturale: disposizione a 
giovare possibilmente tutti, sarebbe 
opera luugi e nojosg per chi legge. 
Questa peraltro era ‘forte comune a 
tutti gli altri; ma se -#icuni erano più 
fortunati. di me e meglio di me capaci 
di pagare gii offenéofi con la. stessa 
moneta, era certo chefo doveva rima- 
nere quasi sempre’ perdente. 

Le impértinenze' e“lèi offase si rice- 
vono sppuuto' allora: ché meno da noi 
son mentate. Ed è piùfacile che i nostri 
malevoli cospirino a tiosîro danno quando 
abbiano da noi ‘ricevtito un b. neficio, 
una cortesia, che #' dafino di coloro dai 
quali siano stati‘ restifente‘offesi. Questo 
modo di agite entra; dèl resto, nel con- 
cetto generico che noi:ti formiamo della 
ingratitudine. _.. . .: 

Ma non è il solo bene; contraccambiato 
coi mala.:che in. oggi:mi,..èvoca:;spiace- 
voli memorie, Si aggiunge anche a mio 
danno il ricordo di quel bene ‘qualsiasi 
che mi’ fu ratribuitocon la' dimenti» 
canza. > 

L’ ingrato, che ci paga il bene fat> 
togli con altrettanto male, ci porge al- 
meno la soddisfazione di chiamarlo col 
titolo che si merita, e di abborrirlo. Ma 
come si può raggiungere s:ffatta sod- 
disfazione verso chi è semplicemente 
dimentico dei favori da noi ricevuti? 
Si potrebbe soltanto dirgli; che la sua 
memoria éra pronta quando sì trattava 
di ricorrere-a noi ne' suoi bisogni, e 
pigra, ed anzi svanita del tutto dopo 
ottenuto l’ intento : quasichè la memoria, 
tenace o labile che sia, si potesse mo- 
dificare a nostro piacimento. 

Qualche volta :1 dir bene di sè stessi 
non è vanità, è cosa opportuna e lode- 
vole. Ei è per questo che non tacerò il 
buon uso ch'io feci della memoria, la 
quale tuttavia mi rammenta quel bene 
che fin da bambioo ricevetu da chi 
portava lenimento a’ miei dolori, o mi 
regalava una inezia, v mi asciugava le 
lagrime, o mi volgeva una dolce parola, 
ecc. 

Non solo fui sempre nemico degli 
scunoscenti e degli snemorati, ma anche 
zelante del bene di coloro dai quali non 
ebbi giovamento nè danno. 


LEN RATTO AT 


mille premure per cedergli il posto al 
suo arrivo appena nella sala, e non 
trascurando occasione alcuna di attirare 
su di sè la di lui benevolenza. 

Ed » suoi sforzi furono coronati da 
successo. ll bar:ne non tardò molto a 
considerarlo quale tomo veramente cor- 
tese, di una educazione perfetta. 

Amalia condivise tale giudizio; solo 
la giovane Emilia si tacque. 

Quell'uomo, senza ch’ ella se ne po 
tesse spiegare il perchè, le riusciva an- 
tipatico. Ella non aveva rimarcato in 
tutta la persona di lui che le imperfe. 
zioni. 

Intanto ‘Amalia mostravasi inquieta, 
agitata; il contegno di Zamelec a suo 
riguardo, la istupiva e la irritava ad un 
punto. 

— Non mi amerebbe egli dunque 
più? andava ella tra sè e sè mormo- 
rando. 

E di dispetto, ella sarebbe stata ca- 
pace di compromettersi, desiderando di 
avere con luiun colloquio segreto, e po- 
neadosi a tortura il cervello per trovare 
il modo di riuscirvi. 

Un giorno che il barone faceva la 
siesta — aveva preso durante | estate 
P abitudine di dormire parecchie ore 
del dopopranzo, — un servo dopo aver 
leggermente picch’ato alla porta della 
stanza della signora de ia-Riche, l’apiì 
a mezzo, ed in silenzio porse ad Ama- 
lia uu biglietto, e 

Esso era così concepito ; 















































































ds all Emporio (Hornali e pressoisi Tabaccai in l'iazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent, 10, arrelrato cent. 20 3 


Jo volli sempre e vorrei, come disse 


il Giusti, 


Potesse qualche volta aver ragione ». 


Vorrei che i veri sapienti fossero rico» 


nosciuti e pregiati in modo che Ja igno- 
ranza sfacciata e pretenziosa, il ciarla- 
tanismo impudente, rimanessero sver- 


gognati. Vorrei che i sinceri ottenessero 


fiducia e rispetto al confronto dei tanti 
impostori che rubano la riputazione di 


specchiata lealtà. Il mio desiderio sa- 


rebbe che i modesti fossero tanto più 
apprezzati quanto meno del proprio me- 


rito reale ne facessero ostentazione ; e 
vorrei che i bravi e capaci venissero 
incoraggiati più di quanto invece si usa 


verso i dappoco e pigri occupatori del 
campo riservato alla intelligente attività. 


Bramerei che l' uomo benefico lo fosse 
per il fatto, e conseguisse la pubblica 


stima non già in proporzione deila pub 


blicità che suoli darsi alla filantropia 
stentata e meschina de’ nostri giorni, 


ma sibbene a misura di quella genero. 
sità, equità e delicatezza che costitui» 


scono il perfetto ideale de!la beneficenza. 
Infine, amerei che la donna, ovunque 


si trovi, afmaestrata dal nostro. buon 
esempio, secondata ne’ suri buoni istiati 


e nelle sue particolari virtù, fosse tenuta 


in quell’onore che rammenta il tempo 
in cui gli uomini per valore, per senti- 
mento e per magnanimità erano mi- 


gliori dei presenti; e farei voti acchè 
le donzelle, tanto più se buane,::brave 


e leggiadre, invece che languire in una 
eterna aspettazione che. sfi»ra gioventù 
e bellezza, si trovassero giulive e festanti 
sulla via che conduce alia loro destina- 


zione di spose e di madri, e fornissero 
la joro carriera a beneficio della famiglia, 


della società; della patria. 

E dupo tanto inio volere, bramare ed 
augurare, ed ammesso che i voti miei 
sortissero felice esita, quale ne avrei 


ricompensa ? La inaffiatura ed il dolore 


prodottimi dalla siringa prelodata, pos- 
sono rispondere iu vece mia, 
Febo 


— az n 
IN AFRICA. 
Il Papa siouro del trionfo presso Menelik. 


La Riforma di jersera scrive che le 
dicerie e le versioni che si fanno in- 
torno alla lettera del Papa a Menelik 
hanno niolto irritato il Pontefice, Questi, 
parlando con i cardinali, ha detto che 
questa campagna gli è molto laboriosa, 
ma che è sicuro det trionfo, ed ha la- 
sciato comprendere che nel prossimo 
Coucistoro del 22 giugno avrebbe in- 
trattenuto i cardinali sull’ argomento, 
iaf.rmandoli circa ‘l’azione della mis- 
sione Macario. a 

La Riforma stessa dice ‘che ‘al Va- 
ticano è giunta una lettera di mons, 
Macario, nella quale manifesta la:sicu- 
rezza, sulla riuscita. Compiuta la mis- 
sione, toroerà a riferire al Papa la ri- 
sposta del Negus, ma prevede che oc- 
correrà molto tempo. 


Quando Baldissera verrebbe in Italia. 
ll Tempo raccoglie la voce che il ge- 





nerale Baldissera alla metà di luglio | 


verrebbsa a Roma a conferire cou il 
ministro Di Rudinì, 


« Mia cara amica, 

«Fiu da quando ho avuto 1’ estremo 
infinito ‘ piacere dr rivedervi, non ‘ho 
prova:o un solo istante di riposo. La. 
gitazione si è impossessata di tutto it 
mio essere ed 1) sonno è fuggito dalle 


mie palpebre. Anche discosto da voi, ie 


vi ‘vedo, ed il sangue scorre a mo' di 
lava divoratrice nelie mie vene. lo bru- 
cio di amore per voi. 

« Vi avrei digià scritto per pregarvi 
di sccordarmi un colloquio, se non a- 
vessi temuto che la mia lettera potesse 
cadere nelle mani delia persona che vi 
accompagna sempre. (Voi sapete di chi 
io vogha parlare.) 

«Oggi ho potuto scorgervi che cam- 
minavate sola sulla tefràzza dell'albergo, 
e mi .affretto approfittarne facendovi ri- 
mettere questo bigiietto da uo servo al 
quale potrete con tutta sicurezza affi- 
dare la vostra risposta. 

«Io spero, o cara amica, che. voi non 
abbiate diimenticato il passato, e non 
vorrete quindi lasciarmi morir di dolore 
e di amore, mentre acconsentirete. di 
ricevermi segretamente, affinchè io possa, 
come altravolta, esprimervi tutto quant 
ho uell’anima, e farvi a viva voce.si 
cura che non ho mai cessato di amarvi, 

Zamelec, ». 

La signora de ia. Roche. rilesse._per 
ben tre volte le frasi it. 
tele da quel personaggio, e che pèrò a 
lei parevano- l’espressione ‘sincera dì 
un'ardente amore, quando Emilia entrà, 








«Che un uomo onesto, un povero minchiony, 
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Come un corrisponà, francese dell’Abissinla 


narra l’arrivo dei prigionieri italiani, 


Il Temps di Parigi pubblica una fet- 
tera del suo corrispondente abissino da 
Addis Abeba 31 aprile, "il quale’ narra , 
in tono canzonatorio di affettata pietà 
Varrivo dei primi prigionieri italiani, 
però senza particolari, nè nomi. 

Dice che andavano nelle caso gridando 
Cristos, ossia Cristo, indicando con gesti 
che avevano fame. Le donne. galia li 
respiogevano, ma le abissine li essudi- 
vano e domestici abissini .pietosi faces 
vano collette per soccorrere i prigio» 
meri, ai quali tagliavano i capelli, pers 
chè avendoli lunghi parevano . selvaggi, 

I! corrispondente prestò le sue forbici 
a tale scopo. 1 prigionieri — egli dice — 
sono giovanissimi e d’aspetto pacifico; 
vanno però sulie furie quando si nomir 
nano Crispi. e Baratieri. Menelik. usò 
grandi riguardi agii ufficiali cui fece- 
dare dei muletti, invitando giornalmente 
Alb»rione al pranzo imperiale. I soldati 
piangono. di tenerezza. vedendosi trattati 
così bene e domandano carta, penne e 
inchiostro per scrivere alle famiglie, ma 
avendo l’Italia impedito all’ Etiopia di 
entrare nell’ unione postale, le poste 
italiane dovranno imporre una sopratassa 
ai destinatari, ovvero accettare i franco» 
bolli etiopici come regolari. 


È d: loroso il constatere come un bianco, un 
europeo, che si trova in Abigsinia testimome 
di una scena così pietosa ‘come è quella’ dels 
l'arrivo di centinaia di bianchi prigionieri di 
guerra, abbia il coraggio di malignace sui loro 
capelli lunghi. e sull’affrancazione delle lettera, 
non trovaudo altro di meglio da raccontare al 
suo giornale. : 

Fuor d'Europa succeda sompra che fra ca- 
ropei si dimenticano le questioni di nazionalità 
per non sentire che i legami della razza e della 
civiltà: il signor Mondon fa eccezione a questa 
regola, anche in una circostanza così dolorosa. 
Non per nulta è francese. 


Il telegrafo e il telefono in Abissinia. - 


Menelik : ha incaricato elettricista 
Mourlon di Bruxelles -d: istituire un 


completa. rete telegrafico telefonica in 
ADISSIDIA,.LI palazzò di. Meutun uuvia 


essere collegatò coutatté la ‘principali 
stazioni, Lungo 1100 chilometri. sono 
già piantati : pali. Menelik ha fatto an- 
nunziare dai preti che il telegrafo e il 
telefono sono sacri. ° 


Piego suggellate 
che Baratieri avrebbe mandato ad un notaio 
trentino. 

Serivesi da Trento ad autorevole per- 
sona di Brescia che un notaio trentino 
ricevette il giorno 9. una lettera di ‘un 
capitano dall’Asmara contenente ul 
piego suggellato cou istruzioni dettate 
da Baratieri. 

La not zia si è sparsa avendo .il no- 
taio fatto autenticare l’ atto del deposito. 
Iofiaiti sono i commenti. 


Processo cho avrà un seguito? 


Roma, 11. — Si calcola che domani 
o domani l’altro il processo Baratieri 
sarà terminato e che in settimana: sì 
avrà la sentenza. 

Se Baratieri sarà condannato, il.pro- 
cesso molto probabilmente avrà un se- 
guito. È 
At 


AHa vista di sua sorella, Amalia, per. 
un movimento istintivo, si ficcò” presta 
presta la lettera in tasca, e gitindi, come 
colta da sùbita idea: 

— Emilia, disse ella, tu tion sei più 
una bambina, ed io pusso aver” bisogno 
di te. Ti voglio quindi confidare un se- 
greto. Il signore che abbiamo‘incontrato 
l’altro giorao, mi scrive domandandomi 
un’ appuntamento. Io ho risolto di.ac-- 
cordarglielo, Prendi dunque“la, penna’ e’ 
rispondi per me, fozs 

— Ma, disse. Emilia, che ti ‘pensi: tu 
mai? Se il barone... di 

= Egli ‘non saprà nulla. Chi:vuoi.che 
glielo dica ? sor ina 

— Ta arrischi di comprometterti/:. 

-— Non temere. Zamelec è-un’one- 
st’ uomo. Non fi-mare. Ss il'bigliett 
perduto, si. iguorerà così l'autore 
esso. 

Emilia tentò ancora, timidamieni 
cuie, obbiezioni, ma di fronte'alta 
volontà ‘detta signora ‘de ‘la Roche, ‘pro- 
ferendo, per l'affetto che ‘le nutriva 
ché il’’bigliatto, se dovesse 
fosse. scritto di-sua mano, sì 
‘obbedì. (0 > 
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Cronaca Provinerde, 
Da Maniago. 


L'industria dei coltellinai. — 10 giugno. 
— La nostra Società cooperativa per le 
industrie dei coltellinai peusa ad esten 
dere sempre più :1 suo commercio, Fi 
nora, i paesi dov'ella manda i suoi pro- 
dotti suno — oltre la provincie del Regno 
— l'America meridionale a la Rumenia, 
in ispecialità; ma, valendosi della Ca- 
mera di commercio, studia il modo di 
truvare spacciatori dei suoi prodotti 
auche in altre parti dell’ Europa. 

Deve però contrastare con la concor- 
renza di fabbriche estere, massime in- 
glesi. L'iaghilterra ha laboratori più 
pregredii der nostri anche iu questo 
genere, che fruiscono di capitali ingenti, 
e si valgono, per lo smereio all’ estero, 
dei consazionali sparsi ia tutto il mondo 
Ma quel che io credo si è, che giovi 
molto al perfezionamento della merce 
ed al suo relativo buon prezzo, il si- 
stema della divisione del lavoro. 

Ogai produtiore, qui da noi, fornisce 
i coltelli e coltellini completi; invece, 
si dovrebbe sp:cializzare, come nella 
fabbricazione degli orologi nella Sv.2- 
zera o delle puppattole e giocattoli a 
Norimberga ecc. Chi dimostra più atti- 
tudine per uu genere di Javoro, sia 
adibito a quello sultanto: uno farà i 
manichi, vuo le lame grandi, uno le 
molle, ecc,; uo’altro si occuperà solu 
di mettere insieme i vari pezzi... 

Così soltanto, a mio credere, si po- 
trebbe ottenere 11 massimo della pro- 
duzione con il menutno di spesa, ch’ è 
la meta di egai industria logicamente 
condotta; e si otterrà anche la mag- 
giore pertezione, Ma questo è possibile, 
date le tradizioni dei nostri operai ?.. 

Provi, la benemerita presisenza della 
nostra Società, so può guidare | soci 
verso una tal via, che mi sembra la più 
razionale. Ad ogni modo, io ho detta la 
mia opinione: se sbaglio, non me lu si 
ascriva a malevolenza. 


Da Cividale. 


Reduci d'Africa -—— Feste giubilari — Sa- 
luto ed augurio. — 11 giugno — Come a 
Udine anche a Cividale 1 Marma: ebbe 
accoglienze festose. Fu commovente 
l'incontro col distinto capitano siguor 
Cappelli 1 quale commosso lo abbracciò 
e lu presentò con belle parole ai sol- 
dati, e prima ai siguori ufficiati i quali 
tutti abbracciarono il soldato. 

Fu invitato dal capitano e la sera dal 
siguor Gio. Batta Vuga, dove pure suonò 
ua sestetto improvvisato. 

Era poi sempre seguito da molti au- 
siosi di vederlo ed udire ie sue peri- 
pezie. 

Malta cammaziana nell’ ndira cima 
cadesse ferito ad Abba Garima un ci. 
vidalese, ît Colautti, del quate non st 
hanno notizie. 

Oitre Mar mai che è ripartito, abbiamo 
un altro cividalese, certo Marcolini Gio- 
vanni il quale ebbe una grave ferita al 
petto, ora rimargiuata, ma che gli lasciò 
un treinolio Auche questo fu fatto 
segno a molto attenzioni ed vuori. Fu 
iuvitato da alcuni signori, che gli fecero 
anche una sottoscrizione. 

li Marcolini apparteneva alla gioriusa 
brigata Da Bormida. 

Domevica se Giove Pluvio il concede, 
avremo le feste di beneficenza riman- 
date nella scorsa ‘domenica, e molto at- 
traenti, specie per 1° illuminazione a gaz 
acetilene cou molte fiammelle. 

— Domenica poi 21 corrente un fau 
sto avvenimento allieterà iì Santuario 
di Madonna dei monte ed ogui cuore 
gentile. 

Quel venerando curato dun Valentino 
Zuanella celebra le nozze d’oro della 
Sua prima messa, 

Tutte le generazioni che da 30 anni 
almeno salgono annualmente quel monte, 
avranno avuto agio di conuscere le emi- 
nenti viriù di quel sacerdote neila sem- 
plicità del suo cuore, nella nobile sua 
maniera di trattare cou tutti senza di 
stinzione di condizione. 

In tal giorno ci sarà una messa a 
piena orchestra coi cantori di Cividaie 
della Cappella del Duomo. 

Nella sera saranno accesi dei fuochi 
artificiali, 

— Dal bollettino giud.ziario appren- 
diamo che | esimio nostro Vice Pretore 
signor G. B. Protti venne nominato ag- 
giunto giudiziario al Tribunale di Ge- 
nova. . . 

L'integerrimo magistrato e genti- 
luomo lascia tra noi gratissima memoria 
di se, e noi lo accompagoamo coi mi» 
gliori auguri. 


Da Sacile, 


Nomina di sindaco. — 77 giugno. — 
Con recente decreto ri cav. Dumenico 
Balliana venne nominato sindaco di 
questo Comune. s 

Per le reiterate di Iui repulse, il reale 
decreto ebbe a subire il ritardo cousi. 
derevole. Ora speriamo che, abbando» 
nendu ogni reticenza, ii cav. Balliana 
vorrà finalmente sottomettersi alla vo- 
lonta palesemente espressa dai Consiglio 
Comunale. * 

Frattanto gi 
congratulazioni. 


Giudizi della Stampa russa 

sul processo Baratieri. 

Tutti i giornali russi, dal più a! meno, 
si occupano dei processo contro il ge 
nerale Baratieri. Eccovi i giudizi dei 
giornali principali : 

Le Novosti scrivono che il generale 
Baratieri non è che il capro espiatorio 
dèlla tragedia di Adua. Il processo fatto 
in tali condizioni non può essere | o- 
manazione di una giustiza serena. Uan 
processo interessante |’ ltalla in quanto 
ha di più geloso, cioè nel suo onor mi- 
litare, doveva farsi a Roma e non al- 
trove. E vicino a Baratieri, sul banco 
dell'accusa, dovevano assiders: que: 
membri det passato Gabinetto che scam - 
biarono la guerra africana per una pas- 
seggiata militare nel territorio abissino, 
atta a procacciare fama e fortuna a chi 
la progettava e a chi la eseguiva. 

. La Novoje Wremya comprende fino 
8a un certu punto che dalla lista dei 
testimoni si sia escluso il generale Bal- 
dissera, però deplora che la giustizia 
abbia fatto a meno di udirlo, poichè 
eglisolo, che arrivò in prossimità del 
campo di battaglia pochissimi giorni 
dopo Ja disfatta ‘@ potè raccogliere le 
impressio».: freschissime degli ufficiali 
e dei soicuti, era in grado di formre 
preziosissime informaziuni. 

La Gazzetta di Kronstadi dice che 
Batha Amonus, scrivendole privamente, 
ebbe sempre molti elogi per Baratieri, 
che era tenuto in grao conto dagli 
abissini non solo per il suo valore, ma 
pel modo cavalleresco col quale si com- 
«portava verso i nemici e gh indigeni. 

Il giornale più f:roce contro il pre 
cedente Ministero italiano è senza dubbia 
il Syne Otetchestva { Figlio della patria /, 
uno dei più diflas: giornali democratici 
russi. Esso scrive: « Noi crediamo che 
se si volesse giudicare tutti i veri cot- 
pevoli della disastrosa campagna itsliana 
in Africa, viciao a Baratieri bisogne 
rebbe far sedere il vero genio nrfasto 
del paese, quello che non si fece scru- 
polo d'immolare le migliori forze della 
patria ad un'ambizione senile, ad una 
Mmaula del potere. 

Fa stupire sapere ancora in libertà 
questo ex primo min'stro che non ha 
ancora perduto la speranza di ritornare 
al potere, e che mette in moto 1 suoi 
accoliti per riuscirvi, cosicchè pochi 
giorni fa, poco mancò che fosse rove 
sciato it Gabinetto Rudioì per lasciar 
di nuovo il posto a lwl 

«ll processo a Baratieri, senza esten- 
derio ai componenti del Gabinetto pas= 
sato, potrebbe diventare un oltraggio 
‘alla pubblica coscienza, un’ offesa al po- 
polo sempre cusì tenero di quanto cun- 
cerne l'onore nazionale.» 


{ marinai inglesi a Roma, 


Roma, 11. Iersera sono giunti un'ot- 
tantina di marinai inglesi. La Joro pre- 
senza fece nascere qualche incidente, 
poichè i marinai non abituati al nostro 
vino, ne bevettero oltre misura e ta- 
luni si trovarono piuttosto brilli, Costoro 
furouo accompagnati alle Sezioni di 
pubblica sicurezza, non senza che prima 
volasse qualche pugno con gli agenti. 
Vi fa uvo degli inglesi che, dopo 
essere stato colmato d: gentilezze e di 
bicchierioi da cittadini, fini col preo- 
derli a calci e a legate e a colpi di 
boewe, rendendo necessario |’ intervento 
di dieci guardie per legarlo e condurlo 
a smaltire la sbornia. 
Iersera è giuoto l'ammiraglio S y- 
mour con la figlia, il suo ajutante di 
bandiera Tycabett e il dottor Hil. 
Stamane sono giunti 535 tra ufficiali 
e marinai; erano assai notati gli arti. 
glieri di marina in giubba rossa e pan» 
teloni bianchi con l'elmo di tela come 
i nostri soldati d’ Africa, 
Sul piazzale della stazione vi era un 
numero enorme di botticelle e discreta 
folla, 
© Una trentina di ufficiali appena sbar- 
cati, si sono diretti al Gianicolo in car 
rozzella a visitare ii monumento a Ga. 
ribaidi, e quindi a Sau Pietro, 

I soldati visitarono numerusi San Pie- 
tro, si Pantheon, il Colosseo, il Foro 
romano e il Campidoglio, 


I marinai inglesi dal Papa, 


Roma, 11. La visita dei 700 marinai 
cattolici inglesi al Papa assume il ca- 
rattere di un avvenimento di primo or 
dine. È 
I marinai arriveranno domenica nelle 

prime ore del mattivo e sfileranno in 

corpo dalla stazione di Termini al Va- 
- ticano, ) 

All ingresso del portone di bronzo 
del Vaticano saranno schierati tutti i 
corpi armati della S, Sede i quali rende» 
ranno ai marinai iaglesi gli cuori militari. 

Dopo la messa che sarà celebrata dal 
S. Padre nella Cappella Paolina, i ma- 
rinai inglesi prenderanno parte ad una 
colazione che sarà loro offerta dal Papa 
medesimo nell'interno del Vaticano. 


Congregazione di Carità, 


E° affittare due quartieri în 
Sa:piano della casa n. 18 via 
Postolle del compendio dell’e- 


pedità Aghine, 



































































neo sindaco le nostre 








Ra Nocera per l'ac. carb. ravviva 
lo stomaco, 













































































Ringraziamento 


agli 


pubbi camente grazie 


dolore. 
involontarie dimentiganze. 
Pocenia, ii giugoo 1898. 


Campagna bacologica. 
DA GORIZIA. 





Da Gorizia. 
Bibiloteca civiea, — ll 


moltissimi da iui pubblivati, 


molti vogliano imitarlo. 


in cura ali' ospitale di Napoli. 


tell ed una sorella, Sono udinesi. 





Da Gradisca. 


Le inondazioni nel Friuli orientale, 


Faceado seguito alla cartolina jeri 
speditavi (stampata nella Ultima ora), 
ecco altri particolari suil’imvndazione di 


questa ubertosissima piaga : 


I paesi, nei quali l’acqua irruppe vio- 
lentemente, sono: Corona, Mariano, Ro- 
Versa e Capriva. 
— Ovunque la gente dovette rifugiarsi 
in fretta uei piaui superiori o darsi alla 
fuga verso le posizioni elevate. — A 


maus, Fratta, Moraro, 


U.rona l’acqua in breve ascesa all’ al 


tezza di metri 1 12 e appena jermattina 
andò leggermente diminuendo. Gli abi- 
tanti, per portarsi da una casa all’altra 
dovevano s:rvirsi di tinozze e di barche. 

Così a Moraro e Versa, dove 1 con. 
tadini, non potendo altro, furon custretti 
di raccogliere gli animali minuti e col- 
locarlì nelle camere, mentre il pollame 
in quantità stragrande non potè avere 


scampo. 


Quelli di Corona con i bovini grossi 
mossero verso la città nostra, e si ac- 


camparono qui nelle stalle degli alberghi 
e in stalle private. 


Il racconto della notte d'orrore pas- 
sata è impressionante. Questa povera 
gente è accasciata sotto il grave avve- 


nimento. 

Le campagne poi sono rovinate. ] tru- 
menti atterrati, le vigne sbandate, i fo- 
raggi, ora in mietitura, dispersi e mal. 
menati. 


perito neli’ elemento iufido, non si ve- 


rificarono maggiori gua. 
Le autorità civili hanno preso ben- 


tosto disposizioni di salvataggio e riparo. 
L’ Isonzo è straord.nariamente gonfio 


ed in alcuni punti ha perfino straripato 
allagaodo quasi tutte le campague di 
Farra e di Villesse. 

Anche nes pressi di Romans e di 
Versa giungono uotizie sulla eccezionale 
quantità di pioggia csduta martedì notte, 


— Il Torre è spaventevole e nella sua 


corsa vertiginosa trascina alberi, terra- 
pieni e tutto quanto trova sul suo 
cammino, 

Il torrente Versa era pure gonfio ed 
in vari puoti è uscito dagli argini, e 
dalla parte del Preval ne distrusse uno, 








Cronaca Cittadina. 


Bollettino Beteorologico. 


rbine-Riva Castelto Altezza sul mare m.130 
sul suolo va. 10 

Giugno 12 Ore 8 ant. Terinometro 47,3 

Min, Ap. notte 12. Barometro 25 

Stato atmosferico Vario piovoso 

Vento pressione stazionaria 
ARI: Vario con pioggia 
T:mperatura: massima 216 Minima 12.6 
Media 47, acqua caduta mim 

Altri fenomeni: 


ll marito D.r Leone, 1 figli, la nuora, 
nell’ ineffabile duoto per Ja perdita della 
loro adoratissima Orsolina Chiaruttini 
Broili seutono il dovere di rendere 
onorevoli 
Rappresentauti del Comune, agli amici, 
al conoscenti e 8a Lutti quei pietosi che 
vollero concorrare alle estreme onoranze 
a Lei rese, accompagaandune anche Ja 
salma all'estrema dimora, o 1a qualsiasi 
modo dimostrarono partecipare al loro 


Chiedono venia in “pari tempo per le 


Il repentino abbassamento di tempe- 
Fatura, successo in questi ultimi giorni, 
iufluì non poco sulta probabile riescita 
dei bachi da seta. Questi, anz', causa 
l’incessante pioggia ia quale impediva 
di raccogliere asciutta la foglia, sono 
stati Custretti, involontariamente, a su- 
bire un digiuno di 20 e forse più ore. 
Alcuai proprietari, perchè aventi locali 
umidi all'eccesso, dovettero a malincuore 
gettare via parecchie partite di bachi. 


vostro 
concittadino coute Nicolò Mantica faceva 
generosamente pervenire alla nostra Bi- 
blioteca civica a mani del suv zelante 
bibliotecario onorario sig. Cavalier de 
Catinetli, ben 250 volumi, fra i quali 


Citiamo i’ esempio, ed auguriamo che 


Un reduce dall Africa. li si. 
gnor Remigio Da Valentino, che lavorava 
qui da iatagiiatore, è ritornato dopo aver 
servito quale soldato in Africa. Egli fu 
alla battaglia di Abba Garima, ed aveva 
pure fatto le precedenti campagne. — 
Del suo battaglione non rimasero vivi 
che 18, e di questi, incolumi 8 soltanto; 
egli ebba la fortuua di esser tra questi, 
Incolume però sulo relativamente, giac- 
chè, rimandato in Italia per grave reu- 
matismo, dovette passarè vario tempo 


Qui 11 Da Valentino ha uo’ altro fra- 


E' un quadro desolante da 
muovere pietà. A Gradisca, fatta astra» 
zione d’ua puro di vie tutte allagate, 
di alcuni terreni inondati e del poliame 


per la gita al Ricovero di Nevea, 

















































































L'arresto Congregazione di Carita” 
del Cancelliere del Tribunale, 
Da parecchi giorni si andava susur 

rando per fa città di una inchiesta a 

carico del signor Giacomo Burco, can- 

‘ celliere del Tribuina!e Civile e Penale 












































di maggio 1898, 
al Sussidit ordinarii a domicilio 


» 5510 » » 15 109) mn 


— anche per il pensiero della famiglia : 
il siguor Giacomo Burco è stato arre- 
stato in seguito a mandato di cattura: 


In complesso L.19308.}7 
b/ Ricoverati in Istituti. 


quale imputato del reato previsto dagli | Da Tomadiai L. 3 = L. 98( L, 24 
ua Dalle Derelitto » 4 » 180 s RT 
articoli 168 e 179 C.dice Penale per A contiene IZ 


sottrazione continuata di danaro e carta 
bollata per un importo di oltre novemila 
lire — danaro è carta bollata di cui 
egli, per ragioni del proprio ufficio, 
aveva l’ amministrazione, 


e} Elargizioni pervenute durante il mese 
Ditte varie per onoranze funebri 
come da elenchi pubblicati nei mess L, 
Diversi per designato sussidio, come 
raccolti dal Giornale la Patria del 


Il signor Burco era da parecchi anoi | Friuli » 17% 
cancelliere presso il nostro Tribunale. NN » H6. 
Forse a cagione di caus» ch'egli so- | Bilja # "BO 
D la avv. G. Batta per designata 
steneva con consorzi e banche per ri- | sussidio » 12 
vendicazione di diritti del suocero de- Toiaio L14560 
funto ; fosse per altri mutivi, il signor RIporto precedente » 3749,02 
Burco aveva contratto debiti: e si narra Ta complesso L. 5694,62 





La Congregazione, riconoscente, ringrazia, 
SI cambio, 
Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamebto di dazi doganali, è fissato per 
il giorno 12 giugno a lire 106,96‘ 


Acqua impura. 


Malanni gravi possono derivare all’ organi. 
smo di chi fa uso quetidiano di nequa impura. 
Per mettersi al sicuro da questo pericolo, ba- 
sta non bere a tavola altra acqua che quella 
di Nocera-Umbra. Questa, come benissimo dica 
il prof. Mantegazza, è duona pei sani, pei 
natali 4 di SRRIIGRE 

. 48. la cassa di 50 bottiglie, stazio 
Nogora, F Bisleri e C., Milano, ia azien 

ella famiglia tenete sempre in serbo un 
bottiglia di Ferro-China-Bisleri. 8 p 


Scuola e Famiglia, 
Offerte pervenute all' Educatorio ; 
Famiglia Orter — vestiti in sorte, 

. » Giuseppe Berghinz — vestiti 
in sorte, n. 6 asciugamani. 

La Direzione riconoscente ringrazia, 

Contravvenzione. 

Venne dichiarata la contravvenzione 
a Fabris G. B., perchè esercitava agenzia 
di prestiti sopra pegni. 

Per onorare 1 defunti, 
> otterto fatte alla Congregazione di Carità ia 
Pittana Enrico 

Cozzi Osvaldo di Piano d' Arta Hre 3, 

Brazzà Brusadola Co. Corinna 


Lotti @, Batta Ì. i, Rizzant Carlo 
ceschin:s Pietro 1 1, Suzzi Domebléo:di. Pa- 
guacco |. 4, Bellavitie F. .di ‘Pignaeco È, { 
Forster Armando 1. 1, Chiap D.r Valentino La 
Bonani Pietro L. i, Dai Torso .mi Antonio 


che negli ultimi grorni avesse venduto 
una sua villa in Corno di Rosazzo ed 
anche i mobili. 

Conescendo anche noi personalmente 
il signor cancelliere, nel dare Ja triste 
notizia, non possiamo tacere di esserne 
rimasti turbati e addotorati. % 

L’ arresto avvenne nella abitazione 
stessa del signor Burco, in Piazza San 
Giacomo. 4 

Egli era solo, nella stanza, 

Lo arrestarono gli agenti delia Pub 
blica Sicurezza io borghese, 

Quando gli fu intimato l'arresto, il 
signor Burco rimase tramortito. 

Fu condotto direttamente alle carceri 
in vellura. 


RI buon accordo della Giunta, 

Tra le voci del pubblico stampammo 
jerl' altro un lamento perchè datla 
Giunta non era stata accordata, la Sala 
dell’ Istitato Tecnico ai capi famiglia di 
Grazzano. V. si diceva, — tra altro, che 
il Sindaco, per sua parte, aveva data la 
concessione ; e che fu la Giunta a ne- 
garia. Ora, il fatto è diverso : Il Sindaco 
fu pienamente d’ accordo con la Givata, 
nel rifiutare la sala duve si tengono le 
conferenze — cioè la sala maggiore del - 
I Istituto Tecnico ; egli soggiunse questo 
solo: che all’ uopo meglio potrebbe 
forse prestarsi un'aula a pian terreno 
se 11 Preside fosse in caso di accordarla; 
ma che in ogni modo si avrebbe avuto 
sempre ostacolo nell’ insufficiente ca» 
pacità per sì numerosa riunione, 
Esami alla Scuola Tecnica. 

Le inscrizioni agli esami di Licenza 
e d'ammissione alla classe seconda e 
terza si chiuderanno in questa scuola 
il 25 corr.; le iscrizioni per | ammis» 
sione alla classe prima si ch'‘uderanno 
it giorno 8 luglio. 


Per gli esami di promozione, 
prosceloglimento o licenza 
elementare. 

Gli aluoni e le alunne provenienti da 
Scuola privata o paterna che intendes- 
sero di fare gli esumi di promazione, 
di proscioglimento o di licenza elemen- 
tare presso queste scuole comunali, al- 
l'Ufficio di Direzi.ne in Municipio do - 
vrauno presentare la domanda entro 
mese corr. 

Alla domanda dovranno essere uniti 
il Certificato di nascita è il Certificato 
di vaccinazione: esenti da bollo, 

Allo stesso Ufficio si potranno avere 
poi tutte le notizie relativi al tempo e 
alle modalità degli esami. 








L, 2. 

Ellero Fabris. Anna 
De Carli Giuseppe L. £ 

Molinari Laura 


K6ck Giovanni L. 1, 
flslio di Buttrio L. 2, 


Valentinuzzi Rosa Zanini 


Chiap D.r Valentino I, 4, Oli 
| Girardini fratelli Lf, 0” IVO famiglia 1.2, 


Franz Enrico 
Rigo Leonardo lire 1, 
Visintini Angelina 
Chiap D.r Valeatino lire f, 
Ermacora Giuseppe di Fagagna 
riporpan fumiglia 1. 1; De Candido famiglia 
Ln Presidenza riconoscente ringrazia. 


Tomasoni Dr Luigi 6 


cafe Die coi Gonallalo Protettore del 
Valentinuzzi Zanini Rosa 

Dalia Mora Giuseppe lire 4, 

Il Comitato riagrazia, 


Offerte fatto alla Società Reduci 
del Friult In morte di SE POT CORRATRAI 


Corinna Co. Di Brazzà 


Do Belgrado Orazio 1, 1, B ; . 
Ure 1, Hizzaai Giunoppo 1° gni Prof. Pioro 


Franz Enrico 
De Poli sorelle lire ], 
LA presidenza riconoscente riagrazia. 


TI fatto all'Istituto delle Darelitta 10 


Broili Orsola Chiaruttini 

Ulivotti Edvige Pasini Vianello lire 1, 
Valentinuzzi Rosa 

Marzuitini Fabris Italia lira 1, 

La Direzione riconoscente ringrazia. 





Ls Chinina Migone è ii sol rimedio 
Che di forfora può togliere il tedio, 


tteduei dall’ Africa, 

Abbiamo veduto multi soldati reduci 
dalla guerra d' Africa, giuuti qui. 

Questa mane anzi, in Piazza Vittorio 
Emanuele, una folla di persone, ne cir- 
condava parecchi di quei soldati per n- 
dire dalla toro bocca i racconti sulia 
campagna sanguinosa. 

I nostri bravi soldati, benchè la loro 
carsagione risenta assai dei sole ar- 
deote dell'Etiopia, godono ottima salute, 
e s: mostrano di buon:ssime umore, 

Fer la chiusura 

del negozi di commestibili 

Pare che l'accordo fra negozianti in 
generi commestibili di tener chiusi nei 
pomeriggio delle feste i negozi, questo 
sono sia sfumato, causa il rifiuto di 
uno solo fra essi, che aderisce a con- 
cedere libertà ai giovani, ma che non 
accede alla chiusura. 

A nci sembra così modesta e legite 
tima la domanda dei giovani di avere 
almeno mezza giornata ogni sette di 
riposo — e anzi, neanche mezza, poi- 
chè pur pelle feste si tiene aperto la 
mattina, — che davvero non abbiamo 
difficoltà veruna di metterci dalla loro 
parte. E raccomandiamo alla Società 
degli ageuti, la quale con efficacia gi 
occupò altra volta della questione, a 
prestarsi in questa circostanza per tea 
tare di rimuovere dalla sua ostinazione 
1 negoziante in parola, 


Società &ipina Friulana. 
A tutt'oggi s accettano le iscrizioni 


Offerte alla «Dante Alighieri» in morte di 
Maria Perini 

a. B. de Pauli lire 1, 

La presidenza ringrazia, 


Offerte all' Associazion i 
in morte di ione «Sonola e Famiglia» 


Domenica Molin Pradel 

COTE nob. Montagnacco lire }, 
orinna Brusadola di Bri 
Claudio Taisch lîre }, auzò 


Offerta straordinaria: 
lire 1, 


La Direzione riconoscente ringrazia, 


Foraboschi Silv:0 


Offerte fatta all'1: tito n 
morte di abitato Mons. Tomadini in 


Orsola Broiîli Chiaruttini di Pocenia 
Francesco Leskovig lire 2, 

della Cona Corinna di Brazzà»Squor- 
gnan nata Brusadola 
Miasio G. Batta lira 1, 


La Direzione dell’ Ia È - 
grazia. l’ Istituto, riconoscente rin 



































Bollettino di beneficenza della Con, . 
gregazione di Carità di Udine del mese 


da L. 3a Bia contenti N ei por Lu 2488, | 
» » 


di Udine. » 10>»20 >» > 17» >» 5, 

E stamane si sparsero altra due no » 20340 >» “»__£1 > #60: 
tizie : la prima, ch'egli era stato licea- N. 795 To L. 3249,63 
nato, proprio stamattina, dell’ ufficio. In razioni alimentari 7 PA 
La se Lar di s Totale N, 8! L. 374,0 

seconda, più grave, pù dolorosa Riporto’ antecedente mesa s ABSÙSO È 


penmammzion, 


Bi | 
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Arresti. 
Le guardie di città arresterono : 
i Giacomeli Cas:miro fu-Francesco di 
j anni 59; Giacomelli Carle di Casimiro, 
d'anni 17; Giacomelli Martera, d'anni 
12 e Cocossa Pietro di Pasquale d'anni 
34, suonatori ambulanti, da S. Biaggio 
di Caserta; 

in Paderno, Cudicini Virginia d'anni 
25, dovendo essa scontare sei giorni di 
detenzione. 


Francesco Cegelo 


specialista per i calli, indurimenti ed 
sitri disturbi ai piedi, fa sapere che 
egli trovasi a disposizione della sua 
dientela, delle ore 42 alle 14, e tutti i 
giorni festivi a qualunque ora, e che 
| per comodità di tutti si reca tanto a 
domicilio di chi richiedesse l’opera sua, 
come pure, dietro semplice preavviso 
lo si trova a casa in via Grazzano N. 91. 
Cerso delle menete. 


Fiorini 224. Marchi 131.50 
Napolsoni 21,80 Sterline 26.80 
























Ia brevi giorni fiero malore spegneva 
la preziosa esistenza di 


Giovanna Gortanotti vedova Del Puppo 


che cessava per sempre di soffrire alle 
ore quattro di stamane, dopo settanta- 
quattro anvi di vita serenamente con- 
sucrata al dovere ‘ed agli affetti della 
famiglia. 

I figli, il genero, la nuora edi pa- 
renti tutti adempiono costernati al do- 
loroso uificio di porgere a vossigneria 
il tristissimo aonuacio; avvertendo che 
i funersli avranno luogo domani sabato 
alle ore 6 pomeridiane, partendo dalla 
casa in via Jacopo Marinoni 10 (Pa- 
lazzo Orgnani). 

Udine, 12 giugno 1898. 





AI chiarissimo nostro amico e colla- 
boratore, prof. Giovanni Del Puppo, le 
nostre vivissime condoglianze per la ir- 
reparabilo sciagura ond’ è oggi colpito 
— a breve distanza dalla perdita del 
padre. 


CORRIERINO GIUDIZIARIO. 


ALLA CORTE D' ASSISE, 


La condanna dell’omicida. 


Finiva jorsera il processo centro il 

Pietro Giuseppe Astese ili ignoti, nato 
a Udine e domiciliato a Villetta di Chions, 
if quale era imputato di omicidio e di 
} porto d'arme. 
‘Come nell’interrogatorio davanti ai 
primi Giudici, anche in udienza l’im- 
| putato disse che nel giorno fatale — 19 
| passato febbraio — ne! momento della 
‘ sua colluttazione con l’interfetto Gio- 
vanoi Morassut egli era talmente ub- 
briaco da non sapere bene quel che si 
facessa e da non ricordare tatte le cir- 
costanza del tristissimo caso. R corda 
soltanto essere iusorta quistione per i 
punti vioti nel gioco alle bocce: il Mo. 
rassut e certo Marson ne vantavano di 
più ch’ egli non credesse loro spettare. 
Fa bruscamenta preso e gettato a terra 
e percosso a calci. 





Morassut, tenendolo al suolo. 

Si: eredette in pericolo, cavò di tasca 
il coltello è colpi a caso. Poi, si rifugiò 
a casa, mutossi di camicia e, per con- 
siglio anche della moglie, decise di au- 
dare all’ estero, Nella notte medesima, 
verso le due, recoss! a Portogruaro, 
donde, col treno; a Palmanova, nella 
mattina, Da Palmanova a Sagrado, fece 
la strada a piedi; e poscia, con la fer- 
rovia, a Trieste, dove si occupò quale 
spazzino pubblico, fiochè venne arre- 
stato, 

Minuziosa, serrata fu  arringa del 
Pubblico Ministero, cav. Cocchi, il quale 
sostenne doversi ritenere 1 Astese re. 
sponsabile di omicidio come dall’ ac- 
cusa, per l’arme adoperata, per la di. 
rezione e forza dei colpi. D'altronde, 11 
suo carattere — che ci viene dipinto 
come vislento e accattabrighe —; e le 
testimonianze, ci dicono come da lui 
partisse la provocazione. Non si può 
ammettere la legittima d fesa, perchè 
{ Morassut era inerme: bastava che 
) l'imputato opponesse il proprio al vie 
gore dell’ avversario, perchè la sua difesa 
bastasse, I giurati possono tranquilla. 
‘| menteorale nei sensi dell’ accusa, per» 
. chè questa, dallo svolgersi del dibatti= 
mento ora le risultò pienamente provata. 

L'avv. Levi, con ia solita difigenza, 
prese a ricordare le varie fosi del truce 
avvenimento. Si tratta, disse, di un uomo 
che sgisce in seguito & provocazione 
grave; che si difende: poichè ben pos- 
Siamo a sangue freddo, giudicare noi 
che la sua vita non era minacciata se- 
riamente : ma dobbiamo anche formarci 
un concetto del timore fortissimo che 
certo nell'animo dell’ Astese  predomi- 
nava quand’ egli si trovava atterrato, 
sotto le ripetute percosse de' suoi av- 
versari. Che P imputato fosse ubbriaco, 
non si può negare. Ch’ egli colpisse sol- 
tanto per respingere da se il pericolo, 
soltanto in difesa della propria vita, 


e senza la volontà formata di uccidere, 


-— Réndete a Dio! — gli gridò il | 








neanche si può negare. I fatti provati 
lo provano irrefutabilmente, In questi 
sensi domanda un verdetto dai giurati, 
e non dubitf ch' essi lo daranno — cor- 
rispondendo così a quanto da essi ri- 
ch edesi: giustizia non vendetta. 

Riassuato con brevità ed imparzial- 
mente il dibattimento, il ‘comm. Van- 
zetti presidente sttopon> ar giurati i 
Quesiti, 

li verdetto non ammette che la pro- 
vocazione semplice : esclude-ia preterin- 
tenzionalità (vale a dire Ia mancata in 
tenzione di uccidere), esclude la legit- 
tima difesa, esclude. l’ ubbriachezza. 

Ia seguito a questo verdetto, la Corte 
pronuncia sentenza che condanna l’ A- 
stese a dieci anni e un mese di reciu- 
sione, e negli accessori di legge. 


-Il processo d’ oggi. 

Tre sono gli accusati che oggi com° 
pariseono davanti ai giurati : 

Peuzi Pietro fu Luigi d'anni 63, messo 
del Giudice conciliatore -di Aviano, di- 
feso ilall’avvocato Giuseppe Girardini ; 

Rizzo Abgelo fu Autonio d’anni $4, 
contadino di Aviano, difeso dali’ avvo- 
cato Driussi. 

Mellina Gottardo Giov. Batt, di anni 
28, contadino di Aviano, difeso dall’av- 
vocato Umberto Caratti, 

Il Penzi è imputato : 

Lo del reato previsto dall’art. 275 
Cod Pen. perchè, quale usciere delegato 
dal Pretore di Aviano agli atti esecutivi 
contro :1 Meilina Gottardo ( debitore di 
lire 130.40, spese di giustizia ) eresse 
verbale di mullis inventis in data 5 
marzo 1895 senza essersi recato sul 
luogo dove il verbale appare steso, e 
dove — contrariamente al verbale — 
esistevano oggetti che si potevano ap- 
pignorare. 

ÎLo del reato previsto dall'art. 172 
stesso codice per avere, nella citata 
occasione, ricevuto dal Mallina Gottardo, 
a mezzo di cambiale, lire 25, quale 
compenso dell'atto compiuto in danno 
del Guverno, 

Gli altri due, del reato prescritto dal- 
l'art. 173 stesso cudice, per avere in- 
dotto il Penzi ad ommettere gli atti 
esecutivi che gli incombevano. 

Ii processo durerà due giorai. 


___— 


IN PRETURA. 
La condanna 


del Crainz, del Serafini, della Magrini. 


Riserbandoci di riferire domani in- 
torno ai processi oggi svoli s. davanti al 
Regio Pretore, a carico dei signori An- 
tonio Crainz, Gereone Serafini, Virgiaià 
Piam Magrini; diamo quì cenno della 
foro condanuva per aver futto prestiti 
sopra pegno : 

Tutti tre furono crsndaunati a lire 
duecento di ammenda conver- 
GIDIN negli arresti; nelle spese 
processuatiz nella tassa della 
sentenza In fire dicel. 

Hanno tempo tre giorui per appel» 
larsi. 





I processi vennero svolti separata- 


mento. 

Nessuno dei tre imputati comparve. 

L'Autonio Crainz era rappresentato 
dal procuratore avv. Umberto Caratt: ; 

il Gerevne Serafini, dall’ avv. Giacemo 
Baschiera ; 

la Virgiaia Prani-Magrini, dali’ avv. 
Bartacioli. 

La sala della pretura era aff.llatis- 
sima. 


voci DEL PUBBLICO 


#Per tagliar corto. 


La risposta data ieri da un'onorevole 
cousigliere comunale al mio articolo 
sulla domanda di usufruire locali comu- 
nali per l'elezione di un Parroco, non 
mi ba soddisfatto. 

Nemico delle polemiche, taglio corto, 
dicendo solo che quell’ unor. consigliere 
comunale mi fa persuaso di una cosa e 
cioè ehe purtroppo a questo mondo la 
Legge non è eguale per lutti. 














Pubblicazioni. 


EL Arle Ellustrata, 

La Tipografia Editrice Verri di Mitano ha 
pubblicato il d ciottesimo numero (giugno) del- 
l'Arte Iliustrata, che contiene quadri stupendi 
fra cui il quadro di Aleardo Villa così ammie 
rato all'Esposizione Triennale di Torino, — 
Gli scritti, come sempre, sono eletti, pincevoli 
@ divertenti. . 

Ecco 1 sommario del diciottesimo numero : 

Testo : Cronaca d'Arte. — Giuseppe Lippa- 
rinî. L'Arte in provincia. — 4. Centelli, Mo- 
stra tiepolesca, — Pompeo Molmenti, La villa 
Valmarana. — Carlo Dadone, Giorni ultimi, 
— Gino Borzaghi. Il mio sogno famigliare (da 
Paul Verlaine - Afelancholia.) — Eugento Ca- 
pone. Foglio al vento. — Térèsab. Le rose. — 
Marini. Acquazzone d'estate, —- Giuseppe Meli 
Battaglie navali. — ZI fante di quadri. Le 
nostre incisioni. 

Incisioni : Federigo Soulacroia. Pe- la pas- 
seggiata, — (Esposizione Triennale di Torino). 
Aleardo Villa, Il mio studio dopo un veglione. 
— Raffacte Tancredi, La liberazione di Cima» 











rosa dal carcere. — C. Winenberg. Idilio di 

primavera în Arcadia. 

Esce ogni. mese. — Un numero lire una, — 
Abbonamenti in Italia: L. 10 all'anno, — L. 6.50 
al semestre, — L. 3 al trimestre, — All'Estero: 
L. 42 all'anno, — L. 6.50 al semestre — L, 3,50 
al trimestre. 

—__ 

E' uselto coi tipi della Casa Editrice Italiana 
uno stodio dal titolo: La Dattaglia di Abba 
Garima di Giuseppe Bourelly, con splendida 
lavota topografica eseguita.dal laboratorio foto- 
litografico del Ministero della Guerra. 

Ecco il sommario : 

Responsabilità politiche e militari. — La ra- 
gione delia battaglia — Approvvigionamento 
è mezzi di trasporto — L'intersecazione delle 
tro strade — Longhezza ® difficoltà della 
marcia — Il terreno, il fronte, il collega- 
mento — L'azione del comando superiora — 
Combattimento della colonna Albertone — 
Combattimento della brigata Dabormida — 
L'azione del 4.0 battaglione contro un corpo 
scioano in agguato — Combattimento della 
brigata Arimondi — Combattimento della 
brigata di riserva Eilona — La ritirata — 
Note. È 
Prezzo dell’ elegante volume L. 1.50 — Ri- 

volgere commissioni alla Casa Editrice Italiana 

— Roma, Via XX Settembre 122. 





Larargue P. — L'origine e 1 evoluzione 
della Proprietà, con introduzione critica 
di A. Loria. — Un vol in 12, pag. 
396 x Palermo, Remo Sandron, 1898, 
Lire n 


Ti libro del Lafargue, = scritto con quel fac- 
cettato” luccichio di stile, con quello spirito 
vivace ed acuto di csservazione, che sono 
caratteristiche dell’ ingegno del genero di Care 
lo Marx -dà uno sguardo sintetico alle forme 
storiche successive, che: ha attraversato la 
costituzione della proprietà; è per così dire un 
saggio di morfologia economica. 

Scarsi sono, disgraziatamente, gli scrittori i 
quali abbiano intuita la ‘esistenza di una serie 
di forme sociali successive, evolventi 1’ una 
dall’ altra, e di cui ciascuna è governata da 
una legge propria e diversa, percui il libro 
del Lafargue deva salutarsi come opportunis- 
simo a colmare una vacta e deplorevole lacuna 
dei nostri studii e deve raccomandarsene vi- 
vamente lo studio a tutti i cultori della s0- 
cologia. 

La dotta Introduzione del Loria, pvì sviscera, 
iategra, completa il ponsiero del Lafargue e ne 
rileva 1 difett: e gli errori eni non poteva‘andar 
imu une un uomo che come’ il Lafargue non 
è guilato solo dal desiderio dell' indagine scien- 
tifica, ma anche e sopratutto dal pregludizio 
di parte. 


Una terza catastrofe in Russia. 


D.spacci privati dafia' Russia recano 
che ucl giorno dell’iocoronazione dello 
Zar up' altra catastrofe, oltre quella di 
Mosca e Partroburgo, avveniva a Minsk. 
Durante la distribuzione di un praszo 
gratuito per mille persone, una folla 
immensa si pigiava sul ponte del fiume 
Svislotch. A_uu tratto una: parte del 
povte si sprofondò trascinando diverse 
centinaia di persone, 

Moltissime di queste, rimasero anne 
gate o gravemente ferite. 











Notizie telegrafiche. 


Lo sfacelo della Turchia. 


Sofia, 11. Gli emigranti macedoni 
tennero a Varna, dinanzi ad vo grane 
dissimo pubblico, un meeting a cui as- 
sistettero pure gli emigranti armeni. Le 
autorità, con buon nerbo di agenii di 
polizia, tentarono invano d’impedire il 
meeting; questo votò una mozione di 
protesta contro i tentativi di sopprimere 
lo scisma bulgaro e contro le insign'fi. 
canti riforme ottenute dalla Porta in 
favore della Macsdonia, chiedendo in- 
vece l’ autonomia della Macedonia; nes- 
sun incidente. 

Costantinopoli, 11. Il meet.ng di 
Varna e l'arresto d'una banda di 15 
uomini nel distretto di Navskop produce 
inquietudine nei circoli governativi, Le 
autorità civili e militari della Macedonia 
ricevettero l'ordine di prendere pre- 
cauzionI, 

L'insurrezione estendendosi nella parte 
occidentale di Candia, la Porta vi inviò 
due battaglioni di rintirzo, ed altri 6 
battaglioni ricevettero l'ordine di tenersi 
prouti. 

Jeri uo armeno assalt nel sobborgo 
di Kumkap, ferendol» gravemente, per 
ordine del comitato, i’ individuo che de- 
nunziò |’ assassino del commissario di 
polizza Maikar. La poliz a inseguì l'ar- 
meno, che si è suicidato. Il dragomanno 
della legezione serbi è partito per Ya- 
lova con un siutante d: campo del sultano 
e colta somma di lire mille chiesta dai 
briganti per lLberare le persone da 
questi sequestrate. 

Londra, 10. — Il Times ha da 
Atene: ! consoli visitarono ieri Obdaliab. 
Gli incendi ed i saccheggi continuano, 

Atene, 10. — Ua meeting acclamò 
l'unione di Candia. I turchi profanarono 
due chiese presso Cydonia, 

Costantinepeli, 11. — La Porta 
è intenzionata di emanare un proclama 
nel quale chiederà ai candiotti di de- 
porre le armi e di presentaro fe loro 
rivendicazioni all’ assemblea candiotta. 
Ja caso di r fiuto l'insurrezione verrà 
repressa rigorosamente, 
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Principe di ritorno. 

Roma, di. Stamane è giuato il 
Principe di Napoli, di ritorno dal suo 
viaggio a Mosca. 

Viaggiava in vagon- salon. In un altro 
vagone viaggiava il personale del se- 
guito. n 

Hi Principe durante pochi minuti ha 
conversato con fe persone che erano a 
riceverlo alla siazione, 6 poi in uaa car- 
rozza di Corte si è recato al Quirinale. 

Nel piazzale della stazione vi era gran 
folta, trattenuta a cordone dai carabi- 
nieri. 


ULTIMA ORA 


Le speranza dell'ingegnere Ilg 


sul trattato di pace fra l' Italia e |’ Abissinia. 


Ginevra, 11. Il Genevois pubblica 
un articolo nel quale si afferma che 
l'ingegnere Ig. — venuto recentemente 
a Ginevra ed ora in viaggio per lA- 
bissinia — st è dichiarato assai soddi- 
sfatto delle buone disposizioni del Go- 
verno italiano relativamente alle pratiche 
ch’ egli andrà ad iniziare presso Menelik. 

L’ingeguere Ilg ha anche aggiuuto 
cb’ egli spera di ritornare in Europa col 
trattato di pace firmato. 


Cassala è tranquilla. 


Roma, 11. Non si confermano le 
notizie di nuove m:uaccie contro la 
guarnigione italiana di Cassala. 

Aozi il Mshdi avrebbe ordinato alle 
truppe, che si trovavano nel Ghedaref, 
di marciare sollecitamente verso il Nord, 
per arrestare l’ invasione anglo-eg'ziana. 


Un convegno fra i Sovrani della Triplice 
a Venezia? 


stoma, 11. Stamane si assicurava 
che nel venturo autunno vi sarà un 
convegno tra i Sovrani di Germania, 
Itala ed Austria in una città dell’ Alta 
italia, e probabilmente a Venezia. 

Si aggiungeva che al convegao iater- 
verrebbero anche i cansellieri tedesco 
ed austriaco e l'on. Rudinì. 

Naturalmente la notizia va accolta 
colle dovute riserve. 











Monmicco Lusi gerente responsabile, 


Ricerca di affittanza - 


Due Signori, marito e moglie senza 
figli, ricercano in affitto pel primo Ot 
tobre p. v. una casa od appartamento, 
consistente di N. 7-8 ambienti, in posi- 
zione centrica della ciltà. 

Indivizzare offerte presso il Giornale. 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se- 
guito un corso di perfezionamento al- 
l'estero stabiil'osi in Udine, dà 
visits gratuita ai soli poveri nelta 
Farmacia Girolami in Via del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Lunedi, 
Mercoledì, Venerdì alle ore 11, Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
quattro tutti i giurni in Via Mercato 
Vecchio N. 4 eccettuata, la prima e terza 
Domeuica d'ogni mese, ed i Sabati che 
le procedono in eui visita gli ammalati 
dalle 9 alle 10.30. 




















Rarhebietole da foraggio 


Presso Amministrazione 
del Conte nsquini in Wagi 
guar si trovano piantine da trapianto 
di Barbabictlole da foraggio 
al prezzo di centesimi 20 per cento. 


DA AFFITTARSI 


Granaio moniato a uso dé 
posito bozzoli. — Rivolgersi alla’ 
Duta Gi. Jacazzl, fuori porta Venezia. 












Presso il Comitato dell Asp iciazioné Agri 
friuì ne è aperta la sottoscrizione per l'acqui» 
sto in comune; di li'esfato Thomas 
senuino della seguente composizione: 
Anidride fusforica totale 17-49 per 0/0 

» » © solubile 80 per 0j0 della totale 
Finezza 80 por dj 
Prezzo : L. 4.80 sul vagono Venezia. 

» 5.35 » » Udine ed în tute 
le stazioni della linea Codroipo» Udine; Lati= 
sana- Udine. 

Nei suddetti prezzi è compreso l'attusle dazio 
sui sacchi. 

Il tempo utile per sottoscrivere srade ii 18 
corrente. = 

E' anche aperta fino al 12‘corr. la sottoseri- 
Zione per : 

Pertosfato minerale 12 i4a L.5.- 

» » 18-20 > 7. 

c Franco vagone Venezia 
Niltrato di soda 15-16 a L, 23:30, 

Franco vagone Udine 

La provenienza di quest' ultimo sarà. 0.Ge- 
nova o Venezia e verranno rifasi i risparmi 
di percorrenza. s Ù 

La consagna dei perfosfati sarà agosto - sat- 
tembre. 1896, quella del nitrato febbraio 1897. © 

Non possono gsottoscrivere ehe i SOCI del- 
l'Associazione agraria friulina. , 


4 Comitato. 





LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
Via Savorgnana 6 — Corso piazza S. Giacomo 1 
Rieca Esposizione per la vendita scambio di 


PIANOFORTI, ORGANI 


ED ARSONIUSAS 
RAPPRESENTANZA 


delle Primario fabbriche di‘tutti i paei 
ITOLIDMOAIGIO, 
accordature riparazie: 








Presso la premiata officina meccanica 
FRATELLI ZANNONI: 


Udine — Via della Posta: N; 36 — Udir: 


trovasi un completo assortimento ‘di 
macchine da cucire a mano ed a pedale 
delle più celebri fabbriche germaniche, 
ultimi sistemi ed a prezzi da non temére 
concorrenza. 


sercranità PHOENIX serata 


MAGCHINA A PEUALE SENZA NAVETTA: 
la migliore che ai conosca 
lavorando tanto per nsv famiglia come per si 
x è calzolaio. 
Si assume qualunque lavoro di ripà» 
razione a prezzi modicissimi, 
Nello stesso premiato lavoratorîdy ti 
vasi pure un’ abbondante deposito delle 
rinomate macchine .a mano Regina Mur 
gherita per solo lire £@l’una!gatantito. 
















AUGUSTO VERZ 


Vedi avviso in ÎV.a pagina 
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Specialità della Ditta 


ITALICO PIVA. 
UDINE pa 


. EUREKA! EUREKA! 


Liquore delicato, ricostituente è digestiva” 
da prendersi tanto.solo che al :seltz.. 


a Il vostro Eureka è uno. dei migliori liquori. italiani, .., 
. Prof. Dott, PAOLO MANTEGAZZA” 





91 VEE nei principali Liquoristi, Caffè, Droghieri ‘ed AI 
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Senatore del Regno»... 
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| Ù È 
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1 4 Ì È 
| | : ET £ ad 1 r, dn 187 € 
i CONTRO LA TOSSE sé AUGUSTO TERZA î UDINE 
È - Palermo, 18 Novembre 1890. K i Ud ° sa sa LA 
bd A a eeTdlicolo SOOSCEto, che avendo avuto occasione di esperimentare È i ] 
Pastiglie over 'Samtiei specialità del chimi ‘farmacista i jerie = jg - i i ii ini smbini i 
8 CALO tatti ser " mi specialità. del chimico Sarmaciota E 9 Chincaglierie - Mercerie - Mode - Profumeris - Giuocattoli - Costumi fa bambini ; Coni 
eli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggio loro che sot- icoli i io - i i ; È 
25 fond temete e trova atti de vantaggioe per coloro chie sof- 2g | { O Articoli da viaggio - Oggetti per regali 6) i 
.. Le pastiglie fentini non hanno bisogno di raccomandazioni BRE si Lu me (0 OE ; ) Alle 
Pd TR loro specie combiazione ‘contenendo ogni s 5 OMBRELLINI BAS 4 ONI OMBI &LLI { amen 
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& i Dott. Prof. Giwseppe Bandiera È di ——rr—=< È La pero 
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bx4 Ceniesimi && ia scatola con istruzione ° XK Sp) DL AP S i 
#& Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- FC SARE È RAPPRE LN Ì ANZA PER UDI L CÀ | pane 
XE tazioni, sestituzioni, X° 3 E PROVINGIA Pei 
“ XXS vendono în Verona, nella Farmacia Tantint alla Gabbia is DALLE PIU' !NPORTAN l D si i conVA 
x d'ore, pose Lieto 2 sie UDINE alle farmacie Gerelami, Luigi % ky TANTI FABBRICHE DI "erano a INGLESI, AMERICANE E TEDESCHE issere 
i Ai e sEImisimi — in 3NA farmacia Seamelei — 1n POR- ; ; A LWhitweartk i i sul 
d DENONE farmacia Roviglio — e nelle principali Farmacie del Regno. 5 G Humber - Raleigh - Rudge- Whitworth ur 
FRTALKAAKAMAMHAAMABAMAHKAMAAAMRARKAKA N | Cleveland - Sterling ©pel - Pownend - The Steel » compa 
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CAMERA DI COMMERCIO DI MILANO Swift - Edison - ed altre A Ho qu 
Ra 7 È boa Ò ata i n isa stero 
Domanda di liberazione di cauzione Ù DA L. 195 -260-300 soc. dos 
È a Sa a A tenza 
..8: rende noto che la Società Francese di Assicurazione a premio | , ; VA , i 6 
fiuso contro gl’ incendi «L° ABILE» con sede generale a Parigi Popeciale DEPOSITO DI TUTTE LE SPECIALITA GIGLI TICHE ossera 
per l'Italia a Milano, — avando cessato di fare operazioni in Italia — chiede (col da 00 
mezza delle procuratore spec nia Conte Arnaldo di Ronserey, elettivamente domi- Cam è s; ert di tt n ti TA e ji O elezion 
ciliato in Milano presso il s guor Clemente Beltrami, via Moneta n. 1) la liberazi 7 i i 
della SAUZIONE da ia Rendita aul deb to Pubblico italiano, a 5 0/0 1a n vd 0 hi ma tati | ipi sanata pra ses fà 0 SS 
forza di ; Settembre , a garanzia del Governo e degli Assi ti pe ; } N Ù DA o 
le dette sue operazioni nel Regno. È > . k i n per COSTUMI PER VELOCIPEDISTI \VA AA radica 
E' libero a chiunque vi' abbia interesse di fare opposizione allo svincolo della È SS sarà fa 
cauzione di cui è cenno — in couformità alle disposizioni degli articoli 6% e 65 del ; ; È \ 1) > Set 
5 Ragolamento per l’esecuz oue del Codice di Commercio — nel termine di tre mesi MAGLIE FANTASIA e: BERRETTI si CALZE si SCARP N 
dal giorno della pEbbrpazione Fao presente notificazione con citazione a come ; sog È , sti ; "a tan ° 4 parole 
parire innanzi il Tribunale Civile di Milano. i 71 torio 
a: oleggio velocipedi - ULtIcINa Der Tiparazioni alla pi 
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1080 OD0ARDO 


Chirurgo Dentlsto 


MECCANICO 


Pere SANDALO e TANNALO MEDI 
ed È 
INIEZIONE di TANNOLO MEDI Qi 

i più sicuri @ solleciti rimedi delle blenorragie, si 5 





































acuto, che croniche, senza alcuna conseguenza dan- Udine, Via Paofo Sarpi N. 8 » 
fonsenza SERIA cn cg. 20, tannolo (tannato di fonile) È I} fi | E so 
eg. 5, per ogai perla). 
Deposito e privativa: — farmacia L. MEDI-Ancona ì i co abinetto î gine DORENICO BERTACCINI 5 3 ordina 
Vondite presso A. MANZONI e 0. { Milano» Via &. Geolo. tl, per lo malattie della BOCCA e dei DENTI caos sero nt AI gg | (coi vo 
- i ia Denti e Dentiers artificiali toe, gistatlare te gienlle x razioni 
RETREAT SIE IESPA I III TIE È gg | storiali 
; ner Segre: gie N 4, È c À* P urge 
3 lazii di mire |} “Soto iSlee dio 
3 edo Composizione ed Estetica Musicale | 3 di $$ | vc 
3 ii p iz10ne e USI i Ì sali in $|{vecchie 
$ ®, 8. anos [35 CIGIIO assortimento bracciali par lampade sf 
cl 3 randi 
bi, "i % agua PRE. e n ana * In ferro hattuto e dorato con-catene e gruppl * " 
XV: N Ì G Rf A N È N A SE ce n de Carina % e ne seno di ogni prezzo % sh 
DI del DOTTOR OVERLACH Ù scapito Cama Finora: 3 GRANDE QUANTITA DI TABELLE DEL VANGELO  &1...o 
« MARCA LEONE . Istruzione soda, con metodi assoluta » per altari, argentate e senza, pure di ogni prezzo, » Slo 
% pi esperimentato, con pienn supcesso nei cas: più grant ii enirranta: w mente razionali, singolarmente confor- & Palmi in metallo e in stoffa id. î Ma’ 
i inoltre nei dolori di testa, uei casi di avvelenamento coll’ Alcool, colla i ia ind d agli ial : nalini È è 
ara colla Morfina, nella Neurastenia, nell Iaftuenza: ecc eee; £ è pipi Sh sai eda % calici Ù argonto, ostensori e quanto occorrà al decoro pel culto 3 | razone 
Ù er prevenire le falsificazioni si raccomani i prendere esclusiva- no ate doo ; si 
8 mente O spl Dottor Overlach, marca leone, prescri- # Preparazioni ad Esami in Istituti di % CANDELIERI LAMPADE ECO. 3 ; nella 
3 vendo sempre nelle ricette : Blleranina Hiocelst. La dose preferibile #$° | Istruzione pubblica e Conservatori mu- % PREZZI DA CONVENIR I. % Rtl | 
per gli adulti è di gr.A,1 per una volta 0 p.ù al giorno sia ia polvere sicali. È ; , Ds 
‘come iu soluzione od in flaconi da 21 tavolette da 0.366 grammi cadauna d ? i vio MITICITITAITICITA TIT ITITITCIZICICITATTITICRICA ® 
i di cui bastano ire in via Volta sciolte ell acqua, — Trovansi in vendita È Traduzione di documenti e libri: * Appen 
tulle le primarie farmacie del Regno. nn 
ag pree° itari ti l'Italia : i 
$ KAYSER & BA Ue f, Stilano È 0ccecoco0eoesecocosce00s0e0000600 000 000008 s0S00 LA i 
ARABI AIA è BORNANCIN GIUSEPPE 1) 
PISO ) 3 i URBANE — Via Rialto N. 4 — UBINE $ 
# LAVARINI GIUSEPPE 8/3 anta $ 
S L + 3 Beposito Bottiglie E amigiane di Wetro Si 
- Dj i i . Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22— con Rubinetto sistema Meccare î i 
K UDINE Piasza Nittorio Emanuele UDINE ; » È Litri chiari » 97» 0» 2i2- da fitri 10... ... L 680 una VOTO 
s È È » Bordolesi » 6» 19—- »_» 15... ,.. » 750 » 3 biamen 
;9 GRANDE ASSORTIMENTO % » nio: » Dro E » » © +0. dd 890 signora 
o » lezzi tri » n 7 Pamigiane di vetro 3 acquist 
b:4 ; Siabreliial esi SRIRECLI i FE è » Mezze Champagne Di 8» 17- senza rubinetto, sistema Bieecare, cali ba 
so Ombrellini seta - «go - ultima novità da L.A -5-6@a 20 Ombrellini » Renane per birra » 48» » 12- da lite 10... L.3.— luna dei du 
77 cotone da Lo.ÙsaLi-2-8- 5. g 8 per ogni 100, imballaggio gratis. vo» 15... 8 » $ progetti 
i GRANDE ASSORTIMENTO IL 3 Per oltre 4000 bottiglie viene accordato sn abbuono Li a a » i » î ol x 
S ; $ di L. 1 al cento e per un vagone completo, di almeno amigliane comun ! 
& BASTONE DA PASSEGGIO I ERNTAGZI s 60 ceste, ovvero 6000 bottighe, L. 2 ai cento in meno. da litri 3... L14125 î deo 
% 0 BAULI e VALIGERIA feo— X $ Caretelli di vetro no in A RE Rea 150 cioò so 
È po Ri ind È Ù 
vd di qualuque forma e grandezza 5 $ - sa 5 “orata La 10 Lana di3 15 du for a se $ singetto 
i inéto a prezzi da non temere concorrenza pd » » 12... ... 3» 450 3» » » 25 » 350 p Ardegee 
% È e TTTE a: 3 x >» » 5,0...» 250 » » » 30, . 3 4 dere: j 
S, Sat e diarianiat. montatura vecchia con qualunque gonero 5e 3 Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da î diresse 
ba i ts 412 litro, da 4;4 di litro, a prezzi limitatissimi ui 
be SEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE È 3 Tiene pure ua assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. î clava p 
5 i priso 


HO00ONI0COIINIVICCCNIHICIVI NI | arnacaocesesnsccoser0n0ssesssonso nen 0osane@0®920 || sori 
lane Udine, 1896, — Tip. Dumenico Del Bianco 
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